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NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Boniperii: "E' 
lare match pari a Roma., 

Negli spogliatoi dilla Roma, 
aria piuttosto afflitta. Dopo la 
maiuscola prova di domenica 
scorsa a S. Siro i romanisti 
puntavano decisamente alla vit-
turia contro una Juventus no­
toriamente non all'altezza della 
sua tradizione e del suo gioco. 
Non si è vista una grande 
Juie, ma una Juve nettamente 
supcriore all'attesa: specie nel­
la riputa ha saputo ancora 
f.iKi calere. Sfilano i giocatori 
delle due squadre, frammischia' 
ti tra loro: alcuni discutono 
del risultato. Celio, per esem­
pio, polemizza con Gìmona 
sul rigate annesso da Bernar­
di: * Se i'tia il vostro c'era, 
a maggior ragione, anche il no-
l'ro ». lìoiiipcii! spiega a IUT-
mrùi h /.oc dil gol — muli-
do lui - annullai» » — <' ni 
lealtà mai tignato dalla sua 
squadra. Ma Iti rnatili due sic 
i iiiìinlc: <• Il guardialnicc ha 
th tto no' - l'unii pei ti u inchina 
< oil.pltlSSll'Ui. 

Punta ih ennare ni gli spo­
glino! dilla Roma quelli 
iltl'a Juventus sono tabù —, 
/ nluvin un momento con due 
illu'tii ex juventini- Parola e 
lohn Hansen. Paro'.i dichiara: 
- Il gol non .c'eia, ho visto 

di scarso impegno e la ciane 
s'è vista anche oggi, sia pure 
solo a tratti: « L' la quarta tol­
ta che facciamo uno a tino — 
dice Boniperti — e oggi po­
tevamo fare molto di più. Ab­
biamo sbagliato occasioni d'oro. 
Pareggiare a Roma, ad ogni 
modo, e sempre un risultato 
positivo ». 

Usciamo dallo stadio insieme 
con l'errarlo, Praest, Viola e 
Manente che si avviano al cen­
tro a piedi mentre i loro com­
pagni sì allontanano in pull­
man. Ferrarlo esclama rivolto a 
Praest • * All'attacco giocate 
troppo nervosamente. Invece 
dovete far innervosire i difen­
sori e voi stare calmi: segne­
reste una carrettata di gol. Ma 
non potevi colpire di testa quel-
fa volta che hai mandato alle 
stelle da cinque metrit ». Praest 
precisa: * Avevo Paura di Clia-
n't, che cr/t a tre metri da me 
con la gamba alzata. Ho avuta 
paura di rischiare la testa: cer­
to che se entravo di testa met­
tevo dentro >. Manente giura che 
il fallo SII Cardarelli che ha 
fruttato la rete, se fallo era, 
è avvenuto * almeno tre metri 
fuori dell'arca ». Dal canto loro 
Bortolctto ed F.liani escludono 

/<••< la Juve ha attaccato di\U fallo su Turchi che ha indot 
/.;;, ha aiuto più occasioni, ma 
rum ha saputo sfruttarle: quel­
li M.V mangiata da Praest...» 
td entra a salutare i Suoi vec-
•/•< compagni di squadra. John 
} Linsen ha fretta di raggiun­
gi re ti suo amicone Praest ed 
è in nervosa attesa del risiti' 
tato delta Lazio a Catania 
Dice » tptdamente: « / a Juven­
tus non è più quella, perù nel 
inondo tempo ha giocato». 

licitolo ci spiega i suoi ma­
lanni e, in quanto alla partirà. 
i sciama: * La Roma di oggi 
era la brutta copia di quella di 
S. Siro. Il gol non c'era. La 
'Juventus, nel secondo tempo, ha 
giocato magnificamente. Se­
condo me la Roma doveva ar­
retrare di più, nella ripresa, e 
puntare sul contropiede, Ma-
tirnte e Ferrarlo erano troppo 
protesi all'attacco e sbilanciati: 
n poteva passare, con un po' 
di fortuna ». Finalmente, pos­
siamo parlare con Moro, au­
tore di una stupenda parata nel 
primo tempo su tiro improvvi­
so di Gìmona. « La palla chi-
Bernardi aveva visto, in un 
primo tempo, dentro, era Inori 
di due spanne almeno. Del re­
sto ci saranno le fotografie. 
lo ero uscito e mi sono scon­
trato con Bortoletto: sul tiro 
sono riuscito però a sfiorare la 
sfera che ha preso un mucchio 
di effetto. A mio parere se 
Stucchi non la toccava anda­
va fuori direttamente, al mas-
fimo sfiorando l'esterno del 
montante ». Anche Elianì fa la 
medesima ricostruzione ma Stuc-
ihi non è del tutto persuaso 
sulla inutilità del suo interven­
to: * Ho visto la palla girare 
iti se stessa, stava per varcare 
la linea e t'ho calciata forte. 
ella disperata. Se non la pren­
devo andava dentro » 

Bortolctto, che appare stan­
chissimo, parla di Bronie: « C 
sempre pericoloso e un intelli­
gente toccatore. Bisogna mar­
carlo dal principio alla fine «• 
non fargli fare un passo con 
la palla al piede. Così ho cer­
cato di fare oggi, e credo di 
esserci riuscito ». Galli ha avu­
to qualche spunto nel primo 
tempo, poi è stato sopraffatto 
dalla possanza gagliardissima di 
Terrario: * Chielìo è davvero un 
grande difensore — dichiara 
Galli — instancabile e scattan­
te nell'anticipo come nessun al­
tro. Oggi le mezze ali nostre 
non c'erano ». Nyers è stato 
lanciato parecchie volte ma non 
e mai riuscito a concludere: 
tiracci alti e cross all'indictro. 
mal diretti. » La difesa della 
Juventus era saldissima — dice 
— e metà campo erano sem­
pre padroni loro ». 

Cardarelli ha un largo livida 
sotto l'occhio sinistro, niente di 
grave però. « Se gii juventini 
dicono di essere Stati jellati 
cosa dorremmo dire noi? » 

• » * 
Il solo Boniperti è autoriz­

zato a fare pubbliche dichiara-
7:mi':. Il biondo capitano bian­
conero non può essere accusato 

to Bernardi a concedere la mas-
lima punizione contro la Roma: 
Bortolctto afferma che Turchi 
era caduto per colpa sua, aven­
do mancato in pieno la sfera 
ed essendosi sbilancialo: « Io 
non l'ho nemmeno toccato! ». 

Dunque poteva finire zero a 
zero, torse era il risultato più 
giusto. Ma Gìmona non è dello 
stesso parere: * Poteva essere 
're a uno, e anche tre a zero 
— brontola — a nostro favore. 
Hiiogna che gli attaccanti tiri­
no con più decisione. Anche 
°ggi< come contro la Fiorenti­
na, il Napoli e il Catania, ab­
biamo buttato via dei gol fatti». 

GINO BRAGADIN 

CATANIA-LAZIO 1-0: Bredesen ha tirato ma 11 palo respingerà (Telefoto) 

ANCHE IL MODESTO NOVARA E' PASSATO AL VOMERO 

Dopo la sconfitta del Napoli (2-1) 
i tifosi volevano l inc iare Lauro 

Lo sfruttamento politico da parte <lel e comandante > sta rovinando la squadra 

NAPOLI: Buiatti, Comaschi, 
Tre Re, Viney; Castelli, Granata; 
Vitali, Posto, Jeppson, Amadel, 
Fessola. 

NOVARA: Corghl, Mariani, De 
Giovanni, De Tocni; Feccia, Bal-
ra; Piccioni, Pormentin, Arce, 
EJdeflal, Renica. 

A r b i t r o : Lo Bello di Si­
racusa. 

R e t i : Arce al 35 del primo 
tempo; nella ripresa Vitali al 2', 
E/deiìal al 35'. 

(Dal nostro corrlspondenta) 

NAPOLI, 7. — Oggi al Vome­
re i tifosi, che già avevano 
espresso il proprio malumore 
alla fine del p. t.. quando il 
Novara vinceva per 1 a 0. in­
dirizzando bordate di'fischi ai 
giocatori locali, non appena lo 
arbitro siciliano Lo Bello ha 
chiuso le ostilità sancendo la 
vittoria del Novara si sono 
scatenati contro la rete di pro­
tezione del terreno di gioco, 
ingaggiando una furibonda lot­

ta con un nucleo ingente di for­
za pubblica. Essi volevano rag­
giungere l'ingresso degli spo­
gliatoi con il preciso intento 
di scagliarsi contro Monzeglio, 
Lauro e altri dirigenti azzurri. 
Bloccati dall'accanita resisten­
za dei celerini e dei carabi­
nieri, i tifosi hanno effettuato 
un nutrito lancio di sassi con­
tro i dirigenti. Abbiamo visto 
l'ex senatore monarchico dife­
so e protetto da un folto grup­
po di agenti, mentre gli altri 
scappavano e i giocatori dove-

Masoni non importa. Amadel 
non ha fatto nulla per farci 
cambiar parere. Lento ed inva­
riabilmente preceduto da av­
versari più giovani e decisi, 
deve per forza limitarsi h pochi 
suggerimenti utili. Ma Amadel 
ha sempre dettato legge a Mon­
zeglio e a chi ha osato opporsi 
alla sua riconferma. 

E' certo che troppi inte­
ressi personali circondano lo 
ambiente del Napoli e la ma­
lafede e l'incapacità fanno il 
resto. Per cui. se non si vuol 

Feccia e Baira, sono stati in­
faticabili. 

Il Napoli ha giocalo come 
peggio non poteva. Si sono sal­
vati Comaschi, Tre Re e Vinyei. 
Gli altri erano larve di atleti. 
Ma lo abbiamo detto: essi han­
no l'attenuante dei disordini 
che avvengono alle loro spalle. 

Il Napoli mai' ha dato l'im­
pressione di p o t e r vincere, 
nemmeno quando, appena due 
minuti dopo il riposo, Vitali 
ha messo a segno la rete del 
pareggio. La vittoria del No-

CON UN GOAL PKI, SUO GIOVANE CENTRAVANTI VIRGILI 

La Fiorentina pareggia a Busto 
dopo aver subito un'autorete (1-1) 

Superiori Ì locali nel primo tempo, più efficaci i viola nella ripresa 

Schiaffino potrà giocare 
contro l'Argentila 

La Federazione Argentina di 
Calcio ha ufficialmente comuni­
cato alla Federazione Italiana 
Gioco Calcio di essere con que­
sta d'accordo ncirammettcrc a 
partecipare a Italia-Argentina 
del 5 dicembre prossimo — trat­
tandosi di gara non di competi­
zione — giocatori della naziona­
lità del rispettivi paesi anche se 
non residenti da tre anni. 

La Federazione argentina, tra 
1 nominativi proposti dalla FIGC 
per l'arbitro ha fatto cadere la , . ,. 
scelta sull'austriaco Steiner. An- giocato la migliore partita di 
che 1 segnalinee saranno au- questo campionato benché la 
striaci. 'ripresa non • sia stata pari al 

FIORENTINA: Costagliela; Ma 
gnlnl, Rosetta, Cervato: drap­
pella, Segato; Mariani, Gren, 
Virgili, Gratton, Bizzarri. 

PRO TATUI A: Uboldl; Garilii-l-
dl. Fossati, lionati; Settembrini, 
Cccconi; Glarriz*ro, Pratesi. La 
Rosa, Borsanl, Hofiing. 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 
MARCATORI: Nella ripresa al 

V Rosetta (autorete), al IV Vir­
gili-

(Dal nostro inviato speciale) 

BUSTO ARSIZIO, 7. — Nel 
primo tempo la Pro Patria, che 
oggi includeva nel suo attacco 
il biondo di scuola argentino 
Giarrizzo e il figliol prodigo 
L« Rosa, per 40 minuti su 45 
ha fatto ballare la difesa fio­
rentina: nel secondo tempo, In­
vece, i « viola », che dovevano 
rimontare lo svantaggio cau­
sato dalla fulminea autorete 
iniziale di Rosetta, hanno mar­
cato, sotto l'aspetto offensivo, 
una certa prevalenza. Nel com­
plesso — dunque — questo pa­
reggio sembra abbastanza esat­
to. La Pro Patria ha fornito 
oggi una assai promettente pre­
stazione, anzi senza dubbio ha 

travolgente primo tempo, quan­
do i suoi fulminei attacchi im­
perniati su Giarrizzo, La Rosa 
e Hofiing nonno fatto trabal­
lare le celebrate barriere di­
fensive dei « viola -

visto pochissimo e anzi, dopo 
26 minuti di gioco, ha fallito 
una favorevolissima occasione 
per segnare. Infine Bizzarri, dd-
po un promettente inizio, si è 
spento mano mano: forse, nel 

La Fiorentina attuale non e (complesso, rende meno del suo 
ancora la squadra massiccia e predecessore Vidal. 
bloccata in difesa dello scorso 
anno; troppi sbandamenti nD-
biomo visto nei suoi «pilastri» 
Magnini, Cervato e Rosetta, seb­
bene e costoro si possa conce­
dere l'attenuante di aver do­
vuto lottare in velocità, in astu­
zia e in forza con avversari 
come Hofiing, Giarrizzo e Da 
Rosa. Nella mediana « viola •», 
poi, mentre Segato appare in 
ascesa, Chiappella fa rimpian­
gere il bel lottatore della scor­
sa stagione. All'attacco, se to­
gliamo il sempre grande Gren, 
c'è foschia. L'allenatore Ber­
nardini, che deve conoscere a 
fondo i suoi uomini, dopo la 
partita si è espresso favorevol­
mente nei riguardi di Gratton 
ma, per la verità, la mezz'ala, 
pur battendosi sino ella fine. 
non è uscita dalla mediocrità. 
Invece Virgili è stato veramen­
te bravo nel tiro al volo con 
il quale ha marcato il pareg­
gio; mentre Mariani lo si è 

Domenica questa Fiorentina 
giocherà contro il Milan e Ful­
vio Bernardini ha dichiarato 
che cercherà di fermare i « dia­
voli» attaccandoli a fondo. La 
Idea di Bernardini non è mal­
vagia, oerò bisogna che l'attac­
co «vio la» raddoppi (almeno) 
il suo rendimento odierno. 

» * •> 
La partita, che nel comples­

so è stata piacevole, ho avuto 
inizio ccn un'azione di Giar­
rizzo che si guadagna — cosi — 
i primi applausi della folla. 
Poi, dopo un « buco » di Fos­
sati che però Virgili non su 
sfruttare, ecco un'azione anco­
ra di Giarrizzo che frutta alla 
Pro Patria il primo corner del­
la giornata. 

Quindi la Fiorentina, che cer­
ca di organizzare con Gren e 
Segato il suo gioco, porto UD 
contrattacco, al 4*. con Biz­
zarri, che calcio forte in por-

jta: Uboldl però blocca con si-

II 
la 

Bologna impone 
qualità del suo 

Genova 
gioco (2-1) 

Subito un autogoal (Rota) i rossoblu pareggiano prontamente con una stangata da 
«uni.» metri di Pi va tei li e vincono nella ripresa con una rete dell'astuto Bonafin 

GENOA I r.mzosi: Cantoni, 
Carlini. Briniti*ii- I.arsrn, Del­
fino: lrizzi i i Irin. Carapelle-
se. l'ai Monti*. Corso. 

itOHiCXA: Liorcelli; Rota. 
Ciov.imii-i. Ballarci. Miniarli, 
Jenvn; torw'Pati. Piiaicl'i 
Bona.in, Pozzan, Randon. 

ARBITRO: Belle ili ISorsn-
taro. 

MARCATORI: Itola (autogol) 
al 29" e Pivatelli al 3»' del pri­
mo tempo; Bonafin al 26' della 
ripresa. 

NOTE: spettatori quindicimi­
la. In tribuna d'onore I com­
pagni on. Longo e l'essi. 

poco e male, si capisce che ri­
sulta inutile anche il lavoro del­
la linea mediana, nella quale 
si distingue Larsen; risulta inu­
tile anche la buona difesa di 
Cordoni e di Franzosi. 

Quanto al Bologna, vii limi­
lo detto che la squadra vista 
VI/IK valeva appena la vieta del 
lì iltximi visto sette «/torni /a 
contro il Milan. Eppure il Bo­
logna l'ha fatta franca; ha vin­
to le il risultato non si discute) 
anche perchè nella seconda 
parte della gara il Genoa si è 
piegato sulle ginocchia. Il Bo­
logna, che e male in sesto nella 
linea dei terzini, ha però una 
linea mediana che del giuoco 
conosce l'arte; Pilmark e Jen-
sen sono giocatori di alta clas­
se: robusti, potenti, scaltri. E 
Ballncci non si passa. 

Ma anche i - goleador * del 
Bologna spesso hanno le polve­
ri bagnate. Comunque la botta 
buona, di riffe o di ruffe, parte: 
oggi è partita dal piede di Pi­
vatelli su calcio piagato e dal 
pifrie furbo di Bonafin. Un gran 
bel e buon gioco svolge all'at­
tacco Pozzan; se oggi il Bolo­
gna ha vinto almeno ìa metà 
del merito è di Pozzan. Bravo 
anche Randon. In cerca di far­
falle Cervellati. Dimenticavo 
Giorcelli, ti portiere: abile, 
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(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, 7. , — Gagliarda 
partita, combattuta, vivace, nel­
la quale il Bologna si è impo­
sto per egualità ina non per 
qualità ma non per quantità di 
giuoco. E' stato infatti il Genoa 
che più ha battuto l'area di ri­
gore avversaria. Nota è, però. 
la deficienza prima del Genoa: 
la linea d'attacco fa i goal 
(quando li fa...) con contagocce. 
Se oggi, per esempio, ti Genoa 
è riuscito a battere Giorcelli, 
deve dire grazie a Rota, che ha 
messo a segno la botta nel sac­
co del portiere amico. 

Con un attacco che lira cosi 

Una drammatica «cena di « 1 » Grande Speranza » il film di Duilio Coletti che ha trionfato 
al Festival di Berlino. Protagonisti sono: Renato Baldini, Lols Maxvtell • Folco Lulli. 

E' un film Minerva. 

pronto. Il . regalo di Rota, pro­
prio non se l'aspettavo. 

Parte di scatto, lancia in re­
sta, il Genoa. Afa il primo tiro 
è di Piitnurfc; parato. Scende a 
rete Carnpellese e non ha for­
tuna. Poi Randon impegna con 
un Uro raso t'ranzosi. Azione 
Dal Monte-Carapellese: ma Cor­
so non sa sfruttare jl cross di 
Carapeilesi*. 

Afa ecco il QMII, cioè l'auto 
goal. Siamo al 29'; scatta Pi 
striti e porge a Corso che tira 
a rete; Rota tenta di agganciare 
la palla con una rovesciata, ma 
scivola; la palla gli batte su 
una gamba con forza e finisce 
nel sacco. Rota si dispera, ma 
ecco subito la risposta giusta 
alla botta falsa. 30': sgambetto 
di Larsen a Bonafin. Il quale 
reclama la regola del rautuyaio 
che (per fortuna del Bologna^.) 
l'arbitro non concede. Calcio 
piagato, da trenta metri all'in-
circa, di Pivatelli. Colpo magni­
fico, basso, a sinistra: Franzosi 
arriva quando il pallone è già 
in rete-

Nella ripresa il Genoa perdi­
lo smalto e il Bologna si fa sot­
to; il gioco scade. Tiri di qua e 
di là, a trancerà per lo più. 
Pozzan sgobba per quattro, Pi-
vatellt è piuttosto fermo, invece. 
E cosi, ad un certo punto, si 
sente gridare: - Piratelli, muo­
riti ». La coce è di Po»zan. Al 
quale va anche il maggior me­
rito nel goal della vittoria, 26': 
Pozzan scende a rete, - Gioca -
Cordoni e con un tiro secco, ra­
so impegna Frantosi, che fer­
ma ma non trattiene il pallo­
ne. Arriva di corsa Bonafin che 
da due passi, libero, mette a 
segno. 

Il goal (una doccia fredda...) 
non sveglia il Genoa; anzi: io 
stordisce. Il Genoa è stanco e 
si rassegna. Sarosi scuote la te-
••fa. Sul campo trionfano gli uo­
mini del Bologna.-

ATTILIO CAMOR1ANO 

Utoe-Spal 30 
l'DIXESE: Romano, Azimontt, 

Dell'Innocenti. Soni; Menegotti, 
Sniderò; Terisslnotto, Szolce, Bel­
lini, Selmnnsson, La Forgia. 

SPAL: Berlocchi, Lacchi, Fer­
rare. Pncliese; Morln, Rossi; oli» 
rieri. B r o c c l n l , Rossi, Marin, 
Bernard. 

A r b i t r o : ValsecchI di Mi­
lano. 

R e t i : nel primo tempo Pe-
rlsslnotto al 10*; nella ripresa, 
Sclmonsson al 21' e 41'. 

A n g o l i : 5 a t In latore 
dell'Udinese. 

X o t e : per uno strappo al­
l'Inguine Mencgottl al 31' del pri­
mo tempo e passato inutilizzato 
all'ala destra. Al y della ripresa. 
distorsione a una raTlglia a Pe-
risslnotto, spostatosi all'ala si­
nistra. 

UDINE, 7. — Tur menomata 

nei ranghi dopo solo mezz'ora di 
gioco. l'Udinese è riuscita a vin­
cere con un punteggio che non 
ammette discussione. Non si de­
ve credere però che la squadra 
bianconera abbia dominato in tal 
modo il campo da surclassare 
l'avversario, che anzi, una legge­
ra se pur costante superiorità 
l'hanno marcata piuttosto gli 
ospiti. Ma la pressione spallina 
non ha colto frutto alcuno. 

L'Udinese & andata in vantag­
gio al 10' su azione conseguente 
a calcio d'angolo, sfruttata alla 
perfezione da Perissinotto dopo 
che Salmonsson e Ferrare, sal­
tando in testa, avevano mancato 
la palla: ha raddoppiato al 21' 
della ripresa con Sclmonsson. il 
quale, concludeva con secco tiro 
un dialogo intessuto fra Peris­
sinotto e La Forgia e quindi ha 
triplicato al 41' sempre con lo 
svedese che, a conclusione di 
un'azione La Forgia-I'crissinotto-
Bcttini-Menegotti. con un tiro 
magistrale da posizione angolata 
ha battuto imparabilmente Ber­
locchi. 

curezza. Le azioni si susseguo­
no veloci e interessanti, è la 
Pro Patria che attacca in pre­
valenza. Dopo una parata di 
Costogliola, sa lungo tiro di 
Settenibiitn "5. minuto! e una 
palla toccata da lontano da 
Gren e bloccata da Uboldi (7'), 
ecco al 9' un'azione pericolo­
sissima — sulla sinistra — dei 
locali. Però il portiere dei 
« viola »> acciuffa abilmente in 
tuffo un maligno pallone sca­
gliato da un paio di metri da 
Hofiing. 

Fra vicende alterne, e con 
una Pro Patria sempre più ag­
gressive, si arriva cosi al 3a' 
quando cioè Giarrizzo lan­
cia magnificamente Settembri­
ni (spostatosi all'ala destra): 
Settembrini «crossa» di piatto 
Io palla in corso, dall'altra par­
te guizza Hofiing che con una 
zampata fulminea devia il pal­
lone in porta. Costagliola, bra­
vissimo, riesce a parare con 
estrema sicurezza. E fino alla 
fine del tempo, salvo qualche 
sporadica azione architet'ata da 
Gren, la Fiorentina balla nella 
sua area 

Come inizia la ripresa Ho­
fiing lancia La Rosa. Costui si 
butta in avanti a testa bassa 
un ooco alla Nordahl e vince 
in corsa il duello con Ros-etta 
Poi, piomba su La Rosa Cer­
vato, ma il bustocco rimette al 
centro la palla che però, bat­
tendo contro una gamba del 
ritornante Rosetta, finisce do­
po un ottimo dj smarrimento 
nello rete dell'esterrefatto Co-
stagliola 

Gli attaccanti « viola » non 
tirano in porta e chi segna è 
di nuovo la Pro Patria al 15' 
quando un lancio verso il cen­
tro viene intercettato da Giar­
rizzo il quale, con magnifica 
falcata, supera un avversario e 
adagia la palla in rete. Me 
l'arbitro Pieri annulla il goal 
per fuori gioco di posizione 
(questione di centimetri) di 
Hofiing. 

La Fiorentina riprende I suoi 
attacchi. Al 2» Bizzarri falU-
sce una palla che sembrava 
già un goal; un minuto dopo 
Chiappella arresta a metà cam­
po la palla e la passa a Grat­
ton e Gratton a Segato. Subito 
Segato l'indirizza verso Virgili, 
e il cosiddetto «Pecos Bill». 
da circa* quindici metri, la 
proietta al volo nella rete di 
Uboldi. La Pro Patria, sempre 
combattiva, al 23* con Hofiing 
mette in serio pericolo la rete 
di Costagliola, poi, la Fioren­
tino si fa dì nuovo sotto, ed 
al 23'. su una palla d'oro pas­
satagli da Gren, Virgili perde 
l'attimo favorevole del tiro « 
Gariboldi e Uboldi salvano te 
situazione apparsa per un at­
timo veramente disperata. 

GIUSEPPE SIGNORI 

NOVARA-'NAPOLI 2-1: La rete di Jeppson annullata dall'arbitro (telefoto) 

vano fare salti acrobatici (co­
me non avevano fatto durante 
la gara) per raggiungere il li­
mite di sicurezza. 

Una chiara interpretazione 
della inurbana ma sentita e 
veemente protesta della tifo­
seria azzurra porta a conclu­
dere che la massa sportiva na­
poletana non vuol saperne più 
degli attuali dirigenti della so­
cietà vomerese. Essa è conscia 
delle enormità che si commet­
tono all'interno del sodalizio 
e che si riversano a danno del­
la squadra e ha gridato con 
tutte le sue forze: « Basta, se 
ne vadano Lauro e compagnia». 

Tutti sanno infatti che il pre­
sidente onorario considera il 
Napoli solo uno strumento per 
le sue ambizioni politiche. Si 
sapeva già di una assurda tra 
sferta a Potenza (per adem­
piere a un impegno elettorale) 
effettuata un'ora soltanto pri­
ma della partita, senza curarsi 
di stancare i giocatori. 

Dobbiamo ora aggiungere un 
altri grave episodio, ignorato 
dal pubblico e dalla maggior 
parte dei colleghi. La folla ha 
fischiato Monzeglio per aver 
schierato Jeppson in non buone 
condizioni, e Jeppson perchè 
sembrava non avesse voglia di 
giocare. Invece, siamo in grado 
di precisare che Jeppson aveva 
chiesto venerdì e sabato due 
giornate di riposo perchè si 
sente esaurito. Ebbene, nessuno 
ha voluto credere allo svedese. 
Lauro personalmente lo ha con­
vocato nella sua villa sabato 
sera, e Monzeglio era presente, 
per convincerlo a scendere in 
campo. A malincuore, e forse 
dietro promessa di _ un forte 
compenso, Jeppson è sceso in 
campo (nella mattinata comun­
que si era convocato anche 
Masoni). 

Ebbene, lo svedese è stato 
una palla di piombo nello schie­
ramento azzurro. Abulico e 
nervoso, stanco e sfiduciato, 
vagava per il campo come un 
sonnambulo, mai si rendeva 
utile, spesso spezzava il filo 
delle rare azioni di marca par­
tenopea. E' stato certamente un 
elemento di nessuna utilità. 

Per Amadei e Pesaola la cri­
tica è ormai stantia. I tifosi si 
sono irritati come mai per 
gli inutili e improduttivi gio­
chetti dell'argentino. Essi di 
Pesaola non vogliono più sa­
perne. E hanno ragione. Né 
mancano le riserve, Golin o 

rovinare completamente que­
sta bella squadra bisogna de­
cidersi a cambiare strada.' 

Ed ora, dopo aver spiegato 
è commentato, sia pur breve­
mente, i fatti, passiamo alla 
cronaca. 

Dobli'Hmo t u ma di tutto dire 
che il Ivivara non ha rubat • 
niente. Ha saputo .-.fruttare iU 
errori o le ma* chevoiezze degl 
avversar1 l*-a .-vputo cogliere 
le occasi -<ni prcpizie. La squa 
dra piemontese ha adottato una 
tattica saggia che vedeva le 
mezze ali in una posizione leg­
germente arretrate (ma esse si 
spingevano anche all'attacco, e 
infatti Eidefiall ha segnato un 
goal e Formentin ha colpito un 
palo) e Arce che formava con 
essi e le due estreme una spe­
cie di rombo. 

Se le estreme, tranne alcuni 
encomiabili spunti di Renica, 
non sono state pari al compito, 
occorre dire che gli altri han­
no pienamente soddisfatto. Ei­
defiall ha percorso un numero 
imprecìsato di chilometri, lo si 
trovava dappertutto, avanti e 
indietro; e non mancava mai 
un intervento, era sempre 
pronto ai suggerimenti di clas­
se come ai tiri efficaci. 

Per Arce e Formentin un ca­
pitolo a parte. I due giocatori 
hanno rivestito nel passato la 
maglia del Napoli. Tenendo fe­
de alla legge degli « ex » han­
no sfoderato una grande parti­
ta contro la loro vecchia so­
cietà. Arce ha segnato la prima 
rete, alla mezz'ora del primo 
tempo, piazzando un tiro lento 
e astuto che sorpreso Bugatti, 
Formentin ha colpito un palo 
a portiere battuto e ha visto 
parato un altro bel tiro da Bu­
gatti. 

Né i reparti difensivi pie­
montesi hanno deluso. Tutt'al-
tro. De Giovanni ha avuto fa­
cile vita contro Jeppson, ma 
De Togni ha paralizzato Vitali 
e Mariani, un'ala messa a ter­
zino per l'infortunio toccato al 
titolare Pombia, ha bloccato 
egregiamente Pesaola. Corghe 
nulla poteva sul colpo di testa 
di Vitali; per il resto ha assol­
to bene il suo lavoro. I laterali 

vara è stata siglata da una ma­
gnifica rete di Eidefiall al 35' 
che ha coronato una brillantis­
sima azione Formentin-Reni­
ca-Arce. 

BALDO MOLISANI 

Tori.ic-Sempriorla 1-0 
TORINO: Lo vati; Molino, Gra­

va, Cuscela; Bearzot, Mcitrasio; 
Antoniotti. Sentimenti III, Bacci, 
Butliz. Bertoloni. 

SAMPDORLA: Reverchon; Fa­
rina, Bernasconi, Podestà; Mari, 
Agostinelli; Conti, Chiappin, Te­
sta, Tortul, Baldini. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
RETE: Al 16' del primo tem­

po: Buthz. 

TORINO, 7. — Lai-ansata la 
rete dopo 20* di giocu.'la-Samp-
doria si è andata svegliando 
alla mezz'ora ed ha controbat­
tuto con animosità le azioni dei 
granata sino ad assumere la 
superiorità a metà campo. La 
fortuna però non ha aiutato 
la squadra ligure che avrebbe 
potuto meritarsi un pareggio. A 
cominciare dal 30' di gioco, il 
portentoso Lovati ha sfoggiato 
parate miracolose riuscendo a 
salvare per due volte consecu­
tive la sua rete in altrettante 
difficili occasioni e per altre 
due volte ha avuto alleata la 
dea bendata che ha impedito 
prima a Conti di segnare a 
porta vuota e poi a Turchi di 
infilare il bersaglio da pochi 
passi. 

La prima parte della ripresa 
si è trascinata stancamente, 
senza convinzione, con azioni 
alterne. Si doveva arrivare quaf-
si al 20' per ritrovare il To­
rino nuovamente in azione 
concreta e piacevole. Per alcu­
ni minuti Reverchon ha dovuto 
impegnarsi a fondo, ma poi la 
situazione si è capovolta e Lo­
vati è stato ancora chiamato a 
duro lavoro. Le ondate offensi­
ve della Sampdoria sono anda­
te infine pian piano affievo­
lendosi mentre il Torino cer­
cava di conservare l'esiguo 
vantaggio attuando "*un gioco 
prettamente difensivo e lascian­
do all'avanguardia soltanto 
Bacci, oggi poco attivo e ben 
controllato da Bernasconi, le 
due ali e, a volte, Buthz. Nel-
rulimo quarto d'ora la stan­
chezza ha fatto presa su tutti 
gf atleti 

A COLLOQUIO CON OLI ATLETI BIANCAZZURRI DOPO LA PARTITA DI CATANIA 

Lacrime amare sul volto del biondo Bredesen 
Raynor ottimista - "Nel primo tempo dovevamo segnare,, - Karl Hansen, giocatore pericoloso - De Fazio: "Un 
pareggio lo meritavamo,, - Come è stato segnato il goal catenese - Gli auguri alla Lazio dei tifosi rossoazzurri 

CATANIA. 7. — Sugli spal­
ti impazza l'orgia dei morta­
retti; tra il fumo bianco delle 
esplosioni, uno sventolio di 
tosso e di azzurro: il «Cibali» 
festeggia la seconda vittoria 
del Catania in sene A. In quel 
frastuono di grida e di scoppi. 
undici ragazzi, dalla maglia 
bianca e azzurra, lasciano il 
campo con le lacrime agli oc­
chi: non riescono a darsi pace 
per la sconfitta. 

Broilesen ha uno scatto, in­
fila di corsa la porta degli 
spogliatoi, poi si lascia cadere 
sulla panca, stremato. E li, nel 
chiuso della stanza, piange co­
me un bambino e nel suo ita­
liano \iziato continua a ripe­
tere: « E' colpa mia se oggi la 
Lazio ha perso, è colpa mia„ • 

Gli si fanno tutti intorno. 
Raynor gli squote la testa, lo 
prende per un braccio, poi, 
con to*ho paterno, prende a dir­
gli: «Su, capita a tutti gioca­
re male, capita a tutti sbaglia­
re dei gol. Per esempio, quan­
do ero molto più giovane, una 
volta sbagliai ben due rigori 
in una sola partita. Sta alle­
gro. ti rifarai un'altra volta ». 

Bredesen si asciuga gli occhi 

con il dorso della mano ed ac­
cenna un timido sorriso; poi, 
si fa silenzioso. 

Anche gli altri, straiati sulle 
panchine, stanno zitti; guar­
dano il soffitto bianco di ver­
nice e non dicono "verbo. 

Ci avviciniamo a De Fazio 
che si sta sfilando le scarpe 
bullonate. 

— Com'è venuto quel gol. 
Aldo? 

— Una disgrazia. Karl Han-
>en ha tirato con violenza: il 
pallone ha carambolato sul 
palo, ha toccato una gamba 
di Giovannini ed è finito pro­
prio sui piedi di Manenti. E' 
stato uno scherzo metterlo 
dentro, mentre io ero ancora 
a terra per il tiro precedente. 
Forse, se Giovannini non aves­
se involontariamente deviato 
il pallone, il Catania non 
avrebbe segnato. 

— Forse... Sul rifiutato che 
dici? 

— Un risultato bugiardo. Un 
pareggio lo meritavamo, per 
lo meno. Ma che cosa vuoi fa­
re! quando gira male.». 

Dello stesso parare è anche 

Vivale, il quale dice: « Anche 
oggi abbiamo perso e non do­
vevamo perdere. Abbiamo fat­
to una buona partita, ci siamo 
impegnati, purtroppo non sia­
mo riusciti a segnare. Un po' 
colpa nostra, un po' della jel­
la che ci ha perseguitato. Hai 
visto, per esempio, nel primo 
tempo, quando Bredesen ha 
fatto quel bel « cross •? Ebbe­
ne, io sono andato lì per gi­
rarlo in rete, ma la palla mi 
è finita in piena faccia: mi ha 
quasi accecato *. 

Sentimenti V. invece, è più 
polemico: « Per vincere biso­
gna segnare. Abbiamo spreca­
to troppe occasioni e alla fine, 
batti e ribatti^ c'è scappato il 
gol del Catania. Comunque, 
non meritavamo assolutamente 
di perdere ». 

Raynor è l'unico a conserva­
re la calma: ha la faccia tran­
quilla ed il sorriso sulle lab­
bra. L'abbordiamo mentre con 
Gigi Peronace, suo collabora­
tore, discute della partita. 

— Che le sembra della par­
tita, mister? 

— Sono contento per la pro­
va della Lazio; sono sconten­
to, naturalmente, per il risul­

tato. Dovevamo segnare nel 
primo tempo, quando abbiamo 
avuto tutte quelle occasioni. 
Anche nella ripresa potevamo 
passare, invece è venuto il gol 
del Catania. Peccato. 

— Della squadra che cosa 
pensa? 

— Difficile dare un giudizio 
dopo una sola partita. 90 mi­
nuti di gioco non fanno mai 
testo. Comunque, mi è pia­
ciuto lo spirito della squadra; 
la difesa ha fatto un buon la­
voro; non si è mai scoperta; 
l'attacco ha lavorato molto, ma 
non è riuscito a concretare. 
Nel gioco dell'attacco, poi, bi­
sogna farci entrare anche le 
ali. Capisce? 

— Si. Quale compito era sta­
to affidato a Burini nel finale 
della partita? 

— Doveva marcare Karl 
Hansen. il ptù pericoloso degli 
avversari per freddezza e de­
cisione. Ha visto, che il gol è 
venuto proprio da un bel tiro 
di Karl? 

— Previsioni per il futuro 
della squadra? 

— Dopo la partita di oggi, 
sono sinceramente ottimista, Ci 

riprenderemo sicuramente. E' 
questione di tempo. 

— Speriamo; ed auguri, mi­
ster. 

* • • 
Valigie alla mano, i bianco-

azzurri passano in fila indiana 
nel corridoio: si va versa la 
uscita. Fuori c'è un gruppo di 
tifosi ad attendere Ghia ridi e 
compagni, che si attardano an­
cora negli spogliatoi a festeg­
giare la seconda vittoria del 
campionato. Sono tutti tifosi 
del Catania, ma hanno un ge­
sto simpatico di cortesìa: ap­
plaudono W Bredesen, che 
guida il gruppo, e poi tutti gli 
altri. Poi, uno di essi si avvi­
cina -a Vivolo e, tendendogli la 
mano; gli dice: «Auguri, Vi­
volo ; forza Lazio ! ». 

Ecco il piccolo pullman ros­
so: i laziali sono tutu sopra. 
Fuin mi fa un cenno di sa­
luto con la mano, arrivederci 
a Roma. 

Il pullman prende la corsa: 
va verso Taormina,* dove la 
Lazio resterà fino a domani. 
E' passata un'altra domenica 
amara. 

E. P. 
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